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COMUNE DI  GIZZERIA 

 

 

Relazione sulla gestione e nota integrativa del 

bilancio consolidato al 31/12/2019 
 

 

 

La presente relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integrativa, costituisce allegato al 

bilancio consolidato per l’esercizio 2019 del Comune di Gizzeria ed è redatta nel rispetto degli obblighi 

previsti dall’articolo 11, comma 2, lettera a) e delle altre disposizioni del D.Lgs. 118/2011 e, ove necessario, 

del Codice Civile e dei Principi Contabili Nazionali (OIC).  

 

 

Il bilancio consolidato degli enti locali 

Il Bilancio consolidato è un documento consuntivo che rappresenta il risultato economico, patrimoniale e 

finanziario del “gruppo amministrazione pubblica”, dopo un’opportuna eliminazione dei rapporti infragruppo, 

redatto dalla capogruppo. 

Il quadro normativo per la predisposizione del bilancio consolidato è così composto: 

-  articoli 11bis – 11quinquies del D.Lgs. 118/2011; 

- allegato 4/4 del D.Lgs. 118/2011 principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato. 

Quest’ultimo prevede, come raccomandazione finale, il rinvio ai principi contabili generali e civilistici e a 

quelli emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC),  

Riguardo alle finalità, il bilancio consolidato deve consentire di: 

a) sopperire alle carenze informative e valutative dei bilanci degli enti che perseguono le proprie 

funzioni anche attraverso enti strumentali che detengono rilevanti partecipazioni in società, dando 

una rappresentazione, anche di natura contabile, delle proprie scelte di indirizzo, pianificazione e 

controllo; 

b) attribuire alla amministrazione capogruppo un nuovo strumento per programmare, gestire e 

controllare con maggiore efficacia il proprio gruppo comprensivo di enti e società; 

c) ottenere una visione completa delle consistenze patrimoniali e finanziarie di un gruppo di enti e 

società che fa capo ad un’amministrazione pubblica, incluso il risultato economico.  

 

Il Comune di Gizzeria, ha predisposto il bilancio consolidato per l’esercizio 2019, coordinandone l’attività 

con i soggetti inclusi nel perimetro di consolidamento. 
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Il Gruppo Amministrazione Pubblica (G.A.P.) 
 

Secondo quanto previsto dal Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato, al fine di 

poter procedere alla predisposizione del bilancio Consolidato, gli enti capogruppo individuano, 

preliminarmente, le aziende e le società che compongono il Gruppo amministrazione pubblica. 

 

Al riguardo l’amministrazione pubblica deve predisporre due elenchi separati: 

1.  enti, le aziende e le società che compongono il Gruppo Amministrazione Pubblica (GAP), 

evidenziando gli enti, le aziende e le società che, a loro volta, sono a capo di un gruppo di 

amministrazioni pubbliche o di imprese; 

2.   enti, le aziende e le società incluse nell’area di consolidamento 

 
Costituiscono componenti del GAP: 

1. gli organismi strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo in quanto trattasi delle articolazioni 

organizzative; Rientrano all’interno di tale categoria gli organismi che sebbene dotati di una propria 

autonomia contabile sono privi di personalità giuridica; 

2. gli enti strumentali controllati dell’amministrazione pubblica capogruppo, come definiti dall’art. 11-ter, 

comma 1, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo: 

 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o 

nell’azienda; 

b) ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la 

maggioranza dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte 

strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla 

pianificazione ed alla programmazione dell’attività di un ente o di un’azienda; 

c) esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute degli 

organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché 

a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività 

dell’ente o dell’azienda; 

d) ha l’obbligo di ripianare i disavanzi  nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori 

alla quota di partecipazione; 

e) esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la 

legge consente tali contratti o clausole. L’influenza dominante si manifesta attraverso 

clausole contrattuali che incidono significativamente sulla gestione dell’altro contraente (ad 

esempio l’imposizione della tariffa minima, l’obbligo di fruibilità pubblica del servizio, 

previsione di agevolazioni o esenzioni) che svolge l’attività prevalentemente nei confronti 

dell’ente controllante. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con enti o 

aziende, che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono 

l’esercizio di influenza dominante.   L’attività si definisce prevalente se l’ente controllato abbia 

conseguito nell’anno      precedente ricavi e proventi riconducibili all’amministrazione pubblica 

capogruppo superiori all’80% dei ricavi complessivi. Non sono comprese nel perimetro di 
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consolidamento gli enti e le aziende per i quali sia stata avviata una procedura concorsuale, 

mentre sono compresi gli enti in liquidazione; 

3.  gli enti strumentali partecipati di un’amministrazione pubblica, come definiti dall’articolo 11-ter, comma 

2, costituiti dagli enti pubblici e private e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo ha una 

partecipazione in assenza delle condizioni di cui al punto 2. 

4. le società, intese come enti organizzati in una delle forme societarie previste dal codice civile Libro V, 

Titolo V, Capi V, VI e VII (società di capitali), o i gruppi di tali società nelle quali l’amministrazione 

esercita il controllo o detiene una partecipazione. In presenza di gruppi di società che redigono il 

bilancio consolidato, rientranti nell’area di consolidamento dell’amministrazione come di seguito 

descritta, oggetto del consolidamento sarà il bilancio consolidato del gruppo. Non sono comprese 

nel perimetro di consolidamento le società per le quali sia stata avviata una procedura concorsuale, 

mentre sono comprese le società in liquidazione; 

5. le società controllate dall’amministrazione pubblica capogruppo, nei cui confronti la capogruppo: 

a) ha  il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei 

voti esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza 

dominante sull’assemblea ordinaria;  

b) ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza 

dominante, quando la legge consente tali contratti o clausole. L’influenza dominante si 

manifesta attraverso clausole contrattuali che incidono significativamente sulla gestione 

dell’altro contraente (ad esempio l’imposizione della tariffa minima, l’obbligo di fruibilità pubblica 

del servizio, previsione di agevolazioni o esenzioni) che svolge l’attività prevalentemente nei 

confronti dell’ente controllante. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con 

società, che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono 

l’esercizio di influenza dominante.  L’attività si definisce prevalente se la società controllata 

abbia conseguito nell’anno precedente ricavi a favore dell’amministrazione pubblica 

capogruppo superiori all’80% dell’intero fatturato. Con riferimento agli esercizi 2015 – 2017, 

non sono considerate le società quotate e quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 

del codice civile. A tal fine, per società quotate si intendono le società emittenti strumenti 

finanziari quotati in mercati regolamentati. 

6. le società partecipate dell’amministrazione pubblica capogruppo, costituite dalle società a totale 

partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della regione o dell’ente locale 

indipendentemente dalla quota di partecipazione.  A decorrere dal 2019, con riferimento all’esercizio 

2018 la definizione di società partecipata è estesa alle società nelle quali la regione o l’ente locale, 

direttamente o indirettamente, dispone di una quota significativa di voti, esercitabili in assemblea, 

pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di società quotata. 

 
Non rileva ai fini del Gruppo amministrazione pubblica la forma giuridica né la differente natura dell’attività 

svolta dall’ente strumentale o dalla società, per cui occorre esaminare gli enti che regolano la vita del 

soggetto e i suoi rapporti con l’amministrazione pubblica (statuti, regolamenti, contratti, ecc…) e verificare il 

grado di controllo. 
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Il perimetro di consolidamento 
 

Gli enti e le società compresi nel GAP possono non essere inseriti nell’elenco dei soggetti da consolidare 

nei casi di: 

a) Irrilevanza, quando il bilancio di un componente del gruppo è irrilevante ai fini della rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico del gruppo. 

Sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per ciascuno dei seguenti parametri, una incidenza 

inferiore al 10 per cento1 per gli enti locali rispetto alla posizione patrimoniale, economico e finanziaria della 

capogruppo: 

 totale dell’attivo, 

 patrimonio netto, 

 totale dei ricavi caratteristici2. 

Al fine di garantire la significatività del bilancio consolidato gli enti possono considerare non irrilevanti i 

bilanci degli enti e delle società che presentano percentuali inferiori a quelle sopra richiamate. 

A decorrere dall’esercizio 2017 sono considerati rilevanti gli enti e le società totalmente partecipati dalla 

capogruppo, le società in house e gli enti partecipati titolari di affidamento diretto da parte dei componenti 

del gruppo, a prescindere dalla quota di partecipazione. 

In ogni caso, salvo il caso dell’affidamento diretto3, sono considerate irrilevanti, e non oggetto di 

consolidamento, le quote di partecipazione inferiori all’1% del capitale della società partecipata  

b) Impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento in tempi ragionevoli e senza spese 

sproporzionate. I casi di esclusione del consolidamento per detto motivo sono evidentemente 

estremamente limitati e riguardano eventi di natura straordinaria (terremoti, alluvioni e altre calamità 

naturali). 

 

Gli enti e Società che fanno parte dell’Area di consolidamento sono rappresentati da tutti quelli per i quali 

non sono ravvisabili i casi di esclusione delineati dal Principio contabile applicato. 

 
GAP e perimetro di consolidamento Comune di Gizzeria 
 

Il Comune capogruppo ha approvato, con deliberazione di giunta  alla quale si rinvia per informazioni 

aggiuntive sugli enti inclusi nel perimetro di consolidamento rispetto a quelle riportate nel presente 

documento, due distinti elenchi: 

- l’elenco degli enti componenti il “Gruppo Amministrazione Pubblica”; 

- l’elenco degli enti inclusi nell’area di consolidamento, ovvero nel bilancio consolidato. 

 

                                                           
1 A partire dall’esercizio 2018 sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per ciascuno dei parametri, una 

incidenza inferiore al 3 per cento 
2 La percentuale di irrilevanza riferita ai “ricavi caratteristici” è determinata rapportando  i componenti positivi di reddito 
che concorrono alla determinazione del valore della produzione dell’ente o società controllata o partecipata al totale dei 
“A) Componenti positivi della gestione” dell’ente”. 
3 Modifica prevista dal DM 11 agosto 2017. 
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Entrambi gli elenchi sono stati aggiornati alla fine dell’esercizio 2019 per tener conto di quanto avvenuto nel 

corso della gestione.  

 

 
Alla luce dei principi enunciati, l’elenco degli enti componenti il “Gruppo Amministrazione Pubblica” è il 

seguente (primo elenco): 

Denominazione Città Capitale 
sociale % Poss. 

Società Multiservizi spa Lamezia terme 2.513.444,00 0,55% 

Società consortile a.rl asmenet   0,65% 

Consorzio per lo sviluppo industriale Lamezia terme  0,83% 

Gal dei due mari societa’ cooperativa Lamezia terme  0,83% 

Igea srl GIZZERIA 10.000,00 100% 

 

Ai fini della individuazione degli enti inclusi nell’area di consolidamento  occorre evidenziare che le società: 

 
- detenute con una percentuale di partecipazione inferiore all’1%  sono considerate irrilevanti, per cui 

possono non essere inserite nell’area di consolidamento ai fini del bilancio consolidato. 

L’unica società da considerare per il bilancio consolidato è la società IGEA SRL partecipata dal comune al 

100%. 

 

Le fasi preliminari al consolidamento 
 

Prima della redazione vera e propria del bilancio consolidato, l’amministrazione pubblica capogruppo ha 

provveduto a comunicare ai soggetti interessati la loro inclusione nel perimetro di consolidamento e le 

necessarie direttive. 

Tali direttive riguardano: 

1.   le modalità e i tempi di trasmissione dei bilanci di esercizio,  dei rendiconti o dei bilanci consolidati e 

delle informazioni integrative necessarie all’elaborazione del consolidato. I bilanci di esercizio e la 

documentazione integrativa sono trasmessi alla capogruppo entro 10 giorni dall’approvazione dei 

bilanci e, in ogni caso, entro il 20 luglio dell’anno successivo a quello di riferimento. I bilanci 

consolidati delle sub-holding sono trasmessi entro il 20 luglio dell’anno successivo a quello di 

riferimento. L’osservanza di tali termini è particolarmente importante, in considerazione dei tempi 

tecnici necessari per l’effettuazione delle operazioni di consolidamento, per permettere il rispetto dei 

tempi previsti per il controllo e l’approvazione del bilancio consolidato. Se alle scadenze previste i 

bilanci dei componenti del gruppo non sono ancora stati approvati, è trasmesso il pre-consuntivo o il 

bilancio predisposto ai fini dell’approvazione. 

2.   le indicazioni di dettaglio riguardanti la documentazione e le informazioni integrative che i componenti 

del gruppo devono trasmettere per rendere possibile l’elaborazione del consolidato. Di norma i 

documenti richiesti comprendono lo stato patrimoniale, il conto economico e le informazioni di 

dettaglio riguardanti le operazioni interne al gruppo (crediti, debiti, proventi e oneri, utili e perdite 

conseguenti a operazioni effettuate tra le componenti del gruppo) e che devono essere contenute 

nella nota integrativa del bilancio consolidato.  Considerato che, a seguito dell’entrata in vigore del 
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d.lgs. 139/2015 i bilanci degli enti strumentali e delle società del gruppo non sono tra loro omogenei, 

è necessario richiedere agli enti strumentali che adottano la sola contabilità economico patrimoniale 

e alle società del gruppo: 

a. le informazioni necessarie all’elaborazione del bilancio consolidato secondo i principi 

contabili e lo schema previsti dal d.lgs. 118/2011, se non presenti nella nota integrativa4; 

b. la riclassificazione dello stato patrimoniale e del conto economico secondo lo schema 

previsto dall’allegato 11 al d.lgs 118/2011. 

3.   le istruzioni necessarie per avviare un percorso che consenta, in tempi ragionevolmente brevi, di 

adeguare i bilanci del gruppo, compresi i bilanci consolidati intermedi, ai criteri previsti nel presente 

principio, se non in contrasto con la disciplina civilistica , per gli enti del gruppo in contabilità 

economico-patrimoniale. In particolare, la capogruppo predispone e trasmette ai propri enti 

strumentali e società controllate  linee guida concernenti i criteri di valutazione di bilancio e le 

modalità di consolidamento (per i bilanci consolidati delle sub-holding del gruppo) compatibili con la 

disciplina civilistica.  

Nel rispetto delle istruzioni ricevute i componenti del perimetro di consolidamento hanno trasmesso la 

documentazione necessaria ai fini della redazione del bilancio consolidato per l’esercizio 2019.  

Si precisa che, laddove le informazioni e la riclassificazione del bilancio di esercizio secondo lo schema di 

cui all’all. 11 al d.lgs. 118/2011 non siano state fornite dalle società o non presenti nella nota integrativa, si è 

proceduto in via autonoma a riclassificare il bilancio, imputando gli importi nelle voci residuali o ritenute più 

pertinenti. Allo stesso modo si è proceduto per disaggregare le voci dello stato patrimoniale e conto 

economico che nei bilanci approvati risultano inseriti in voci aggregate. In allegato alla nota integrativa sono 

riportati i bilanci riclassificati 

 
 
Metodo di consolidamento  
 
Viene schematizzata la situazione degli enti/società da consolidare, andando ad individuare con quale 
metodo (integrale o proporzionale) procedere poi all’aggregazione dei dati di bilancio. 

                                                           
4L’applicazione del d.lgs. 130/2015 rende i bilanci degli enti strumentali in contabilità economico patrimoniale e delle società del gruppo 
non omogenei con i bilanci della capogruppo e degli enti strumentali in contabilità finanziaria. In particolare: 

- nello stato patrimoniale scompaiono azioni proprie (portate a diminuzione del patrimonio netto), conti d’ordine e aggi e disaggi di 
emissione; 

- i Costi di ricerca, sviluppo, pubblicità capitalizzati sono eliminati dalle immobilizzazioni; 
- sono presenti specifiche voci per i derivati attivi e passivi e per le operazioni intrattenute con le imprese sottoposte al controllo 

delle controllanti oltre  che nel patrimonio netto una riserva per le operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi; 
- nel conto economico mancheranno gli oneri e i proventi straordinari e i componenti eccezionali sono spiegati nelle note al 

bilancio; 
- si dà evidenza dei rapporti con le imprese sottoposte al controllo del controllante nella parte finanziaria del conto economico 

(classe D) attraverso   gli oneri e i proventi che derivano dalla valutazione al fair value dei derivati; 
- è presente una riserva di copertura nelle poste del patrimonio netto che rappresenta la riserva per la copertura del rischio di 

variazione dei flussi finanziari futuri; 
- non sono presenti i conti d’ordine, le informazioni sugli impegni e i rischi sono commentati analiticamente nelle note al bilancio; 
- il fair value è il criterio di base per la misurazione degli strumenti finanziari derivati, e continua ad essere vietato per la 

misurazione delle altre attività e passività, a meno che sia consentito da una specifica legge di rivalutazione; 
- l’avviamento si ammortizza in base alla vita utile. Nei rari casi in cui questa non è determinabile si ammortizza al massimo in 

dieci anni. È concessa una deroga per i saldi del bilancio 2015. Ripristino di valore dell’avviamento: viene espressamente 
precisato il divieto di ripristino delle svalutazioni dell’avviamento; 

- i costi di sviluppo: si ammortizzano in base alla vita utile. Nei rari casi in cui questa non è determinabile si ammortizzano al 
massimo in cinque anni; 

- è abrogato il criterio di valutazione costante per le attrezzature industriali e commerciali costantemente rinnovate e per le 
rimanenze. 
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Enti/Società inseriti nel bilancio consolidato dell'anno 2019 del Comune di Gizzeria 
 

Denominazione % partecipazione classificazione ex 
D.Lgs. n. 118/2011 

metodo 
consolidamento 

Società Igea srl 100%  proporzionale 

 
 
 
Il metodo c.d. “proporzionale” di consolidamento dei bilanci, è quello che considera, in proporzione alla 
percentuale di partecipazione della Capogruppo (ovvero del Comune), i dati di bilancio dell’ente/società da 
aggregare e che riguarda gli enti strumentali partecipati e le società partecipate. Si sottolinea che con il 
metodo proporzionale non si devono evidenziare le quote di pertinenza di terzi del patrimonio netto e del 
risultato economico, in quanto l’aggregazione dei dati di bilancio avviene considerando solo la quota di 
pertinenza della Capogruppo. 
 
 
 
 

Andamento della gestione 

 
Principali dati economici 
 
Il conto economico riclassificato del gruppo confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente (in 
Euro): 
 

 

CONTO ECONOMICO  CONSOLIDATO Anno 2017

Componenti positivi della gestione 5.956.254,06

Componenti negativi della gestione 5.563.582,79

 Risultato della  gestione operativa 392.671,27

Proventi e oneri finanziari -248.783,13

Rettifiche di valore attività finanziarie

Proventi e oneri straordinari -282.413,24

 Risultato prima delle imposte -138.525,10

Imposte 49.258,27

 Risultato dell'eserciziodopo le imposte  -187.783,37

Risultato dell'esercizio di pertinenza di terzi  
 
 
 
 
Principali dati patrimoniali 
 
Lo stato patrimoniale riclassificato del gruppo confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente 
(in Euro): 
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Crediti  6.225.386,84

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizziazioni 0,00

Disponibilità liquide 41.307,58

Attivo circolante 6.266.694,42

Ratei e risconti attivi 0,00

Totale attivo 17.134.075,37

Patrimonio netto 2.682.363,88

Patrimonio netto del gruppo 2.682.363,88

di cui riserve di consolidamento:  

Patrimonio netto di terzi 

Fondo per rischi e oneri 19.528,61

TFR 0,00

Debiti 13.616.582,88

Ratei e risconti passivi 815.600,00

Totale passivo 17.134.075,37

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Nota integrativa al bilancio consolidato al 31/12/2019  
 
 

Conto del Patrimonio 
 

ATTIVITA’ 
 
Immobilizzazioni 
 
Immateriali 

Nello Stato Patrimoniale armonizzato del Comune di Curinga non esistono   immobilizzazioni immateriali. 

Le immobilizzazioni immateriali relative alle migliorie e alle spese incrementative sui beni di terzi sono 

iscritte al costo storico di acquisizione nel conto “Immobilizzazioni in corso ed acconti” relativo alle 

Immobilizzazioni materiali . 

Ai beni immateriali si applica l’aliquota del 20%, salvo quanto previsto per le immobilizzazioni derivanti da 

concessioni e per le immobilizzazioni derivanti da trasferimenti in conto capitale ad altre amministrazioni 

pubbliche. 

Nel caso in cui l’Amministrazione pubblica faccia investimenti apportando miglioramento su immobili di terzi 

(ad es. bene in locazione) di cui si avvale, tali migliorie andranno iscritte tra le immobilizzazioni immateriali 

ed ammortizzate nel periodo più breve tra quello in cui le migliorie possono essere utilizzate (vita utile 

residua) e quello di durata residua dell’affitto. 
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Nel caso di immobilizzazioni derivanti da concessioni da altre amministrazioni pubbliche, il costo storico 

delle stesse è ammortizzato in un periodo temporale pari alla durata della concessione (se alla data della 

predisposizione del bilancio la concessione è già stata rinnovata, la durata dell’ammortamento dovrà 

essere commisurata al periodo complessivo della concessione, incluso il rinnovo). 

Nel caso in cui l’Amministrazione pubblica faccia investimenti apportando miglioramenti a immobili di privati 

(ad es. in locazione) di cui non si avvale (ad esempio la cattedrale della città), l’operazione è contabilizzata 

con le modalità previste per i trasferimenti in c/capitale a privati. 

L’aliquota di ammortamento per i costi pluriennali derivanti da trasferimenti in conto capitale ad altre 

amministrazioni pubbliche è quella applicata agli investimenti che i trasferimenti hanno contribuito a 

realizzare.  

Gli importi sono esposti al netto delle quote di ammortamento accumulate che sono calcolate in misura 

costante in relazione alla residua possibilità di utilizzazione. L’ammortamento decorre dal momento in cui 

l’immobilizzazione è pronta per l’utilizzo o comunque inizia a produrre benefici economici per l’impresa. 

Materiali 
Per quanto riguarda il Comune di Curinga, nel Bilancio armonizzato le immobilizzazioni materiali sono state 

iscritte al costo di acquisto comprensivo di eventuali spese accessorie di diretta imputazione. Le spese di 

manutenzione di natura straordinaria sono state portate in aumento del valore dei cespiti. Nello Stato 

Patrimoniale del bilancio armonizzato del Comune gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali sono 

stati calcolati secondo i “Principi e le regole contabili del sistema di contabilità economica delle 

Amministrazioni Pubbliche” predisposto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

Gli ammortamenti compresi nel conto economico sono determinati con i seguenti coefficienti: 

Beni demaniali: 

- Terreni 0% 

- Fabbricati civili ad uso abitativo commerciale istituzionale 2%  

- Infrastrutture 3% 

- Altri beni demaniali 3% 

Beni mobili: 

- Impianti e macchinari 5% 

- Attrezzature industriali e commerciali 5 - 20% 

- Mezzi di trasporto 5 – 10 - 20% 

- Macchinari per ufficio 20% 

- Mobili e arredi per ufficio 10% 

- Altri beni materiali 25 - 20% 

Le aliquote non vengono applicate per i beni acquistati nell’esercizio, che iniziano il loro processo di 

ammortamento nell’esercizio successivo all’acquisto. 

In generale i terreni hanno una vita utile illimitata e non devono essere ammortizzati. Le cave ed i siti 

utilizzati per le discariche sono inventariati nella categoria “indisponibili terreni” per cui non sono 

ammortizzati. 

I beni, mobili, qualificati come ”beni culturali” ai sensi dell’art. 2 del D.lgs. 42/2004 – Codice dei beni 

culturali e del paesaggio o “beni soggetti a tutela” ai sensi dell’art. 136 del medesimo decreto. Tali beni 
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sono stati ammortizzati secondo le percentuali previste nel Decreto Legislativo n. 126 del 10 Agosto 2014 

al capitolo 4 paragrafo 4.18. 

 

TERRENI E FABBRICATI  

- Terreni e aree edificabili/edificate: non ammortizzati; 

- Fabbricati a uso civile: aliquota 3,50%; 

- Condotte idrauliche: aliquota 2,50%. 

IMPIANTI E MACCHINARIO 

- Impianti di sollevamento fognari e depur.ne: aliquota 6,70%; 

- Impianti destinati al trattamento delle acque: aliquota 7,50%. 

ALTRI BENI 

- Mobili e dotazioni d’ufficio: aliquota 12%; 

- Macchine elettroniche d’ufficio - sistemi E.D.P.: aliquota 20%. 

 

 
Crediti 
 

Nello Stato Patrimoniale armonizzato del Comune di GIZZERIA i crediti sono esposti al valore nominale. Il 

Fondo svalutazione crediti rappresenta l’ammontare della svalutazione dei crediti di funzionamento costituiti 

da tutti i crediti dell’ente diversi da quelli derivanti dalla concessione di crediti ad altri soggetti. Il fondo 

svalutazione crediti va rappresentato nel conto del patrimonio in diminuzione dell’attivo nelle voci 

riguardanti i crediti. 

Per quanto riguarda la società Multiservizi spa, i crediti risultano iscritti secondo il presunto valore di 

realizzo. 

 
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
 

Nei bilanci del Comune di GIZZERIA, al 31.12.2019 risultano iscritte attività finanziarie che non 

costituiscono immobilizzazioni per un importo pari a Euro 3.673,13; 

 
Crediti e debiti di durata residua superiore a 5 anni. 
 

Nel Bilancio consolidato esistono crediti di durata residua superiore a cinque anni. 

 

 
Composizione delle voci “Ratei e Risconti” e della voce “Altri accantonamenti” 
 

Ratei e risconti attivi sono quote di costo liquidate nell’esercizio precedente  ma di competenza 

dell’esercizio successivo, si tratta per lo più di affitti passivi, spese condominiali e assicurazioni. 

I risconti passivi sono rappresentati dalle quote di ricavi che hanno avuto manifestazione finanziaria 

nell’esercizio (accertamento dell’entrata/incasso), ma che vanno rinviati in quanto di competenza di futuri 

esercizi. La determinazione dei risconti passivi avviene considerando il periodo di validità della prestazione, 

indipendentemente dal momento della manifestazione finanziaria. 
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In sede di rendiconto, i ricavi rilevati nel corso dell’esercizio sono rettificati con l’iscrizione di risconti passivi 

commisurati alla quota da rinviare alla competenza dell’esercizio successivo. Le concessioni pluriennali ed i 

contributi agli investimenti da altre amministrazioni pubbliche sono riscontate per la quota non di 

competenza dell’esercizio. 

Per quanto concerne le società controllate e partecipate i ratei e risconti attivi e passivi sono contabilizzati 

nel rispetto della competenza temporale ed economica delle operazioni (art.2424 bis, comma 5 Codice 

Civile), ivi compresi quelli originati dai contributi in conto impianti.  

La voce Altri accantonamenti rappresenta l’ammontare della svalutazione dei crediti di funzionamento 

costituiti da tutti i crediti dell’ente diversi da quelli derivanti dalla concessione di crediti ad altri soggetti. 

Sono indicate in tale voce le quote di accantonamento per presunta inesigibilità che devono gravare 

sull’esercizio in cui le cause di inesigibilità si manifestano con riferimento ai crediti iscritti nel conto del 

patrimonio. Il fondo svalutazione crediti è rappresentato nel conto del patrimonio in diminuzione dell’attivo 

nelle voci riguardanti i crediti. Ai fini della determinazione dell’accantonamento si rinvia a quanto indicato 

nel principio della contabilità finanziaria.  

 

 

PASSIVITA’ 
 

Patrimonio netto  

 

Il patrimonio netto, alla data di chiusura del bilancio, è articolato nelle seguenti poste: 

a. fondo di dotazione; 

b. riserve;  

c. risultati economici positivi o (negativi) di esercizio. 

 
Il fondo di dotazione rappresenta la parte indisponibile del patrimonio netto, a garanzia della struttura 
patrimoniale dell’ente. 

 
Debiti 
 

In tutti i bilanci oggetto di consolidamento i debiti di funzionamento sono esposti al loro valore nominale. I 

debiti da finanziamento dell’ente corrispondono alle quote ancora da rimborsare. 

 
 
Fondi per rischi e oneri 
 

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 

dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 

Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è 

proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 

Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed 

essendo stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere. 
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Fondo TFR 
 

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro 

vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 

Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura 

del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 

nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

 

 

Conto Economico 
 

RICONOSCIMENTO RICAVI 
 

I ricavi delle vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della proprietà, che 

normalmente si identifica con la consegna o la spedizione dei beni. 

I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base alla 

competenza temporale. 

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono determinati al cambio corrente alla 

data nella quale la relativa operazione è compiuta. 

 

ALTRI ACCANTONAMENTI 
La voce Altri accantonamenti rappresenta l’ammontare della svalutazione dei crediti di funzionamento 

costituiti da tutti i crediti dell’ente diversi da quelli derivanti dalla concessione di crediti ad altri soggetti. 

Sono indicate in tale voce le quote di accantonamento per presunta inesigibilità che devono gravare 

sull’esercizio in cui le cause di inesigibilità si manifestano con riferimento ai crediti iscritti nel conto del 

patrimonio. Il fondo svalutazione crediti è rappresentato nel conto del patrimonio in diminuzione dell’attivo 

nelle voci riguardanti i crediti.  

 
SPESE DI PERSONALE 
 

Nel bilancio consolidato le spese di personale utilizzato a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia 

contrattuale sono distinte per ogni componente del Gruppo come di seguito indicato: 

 

Spesa di personale Importo

Comune di Gizzeria 1.039.914,92€             

SOCIETA' IGEA SRL € 0,00

 
 
 
ONERI FINANZIARI 
 

Gli interessi passivi, all’interno degli oneri finanziari, ammontano a €  248.782,13 
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IMPOSTE SUL REDDITO 
 

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto: 

 gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le 

aliquote e le norme; 

- l’ammontare delle imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee 

sorte o annullate nell’esercizio. 

-  

RISULTATO ECONOMICO CONSOLIDATO  
Il risultato economico consolidato, dopo le operazioni di consolidamento, ammonta ad €. (187.783,37) 

mentre quello come comune capogruppo ammonta a € (187.145,37) 

 
 

In allegato sono riportati il Bilancio del Comune capogruppo ed il bilancio delle società ed enti consolidati. 
 

Elisioni delle operazioni infragruppo 

 
Nei casi in cui i criteri di valutazione e di consolidamento adottati nell’elaborazione dei bilanci da 

consolidare non sono tra loro uniformi l’uniformità è ottenuta apportando a tali bilanci opportune rettifiche in 

sede di consolidamento. È accettabile derogare all’obbligo di uniformità dei criteri di valutazione quando la 

conservazione di criteri difformi sia più idonea a realizzare l’obiettivo della rappresentazione veritiera e 

corretta. La difformità nei principi contabili adottati da una o più controllate, è altresì accettabile, se essi non 

sono rilevanti, sia in termini quantitativi che qualitativi, rispetto al valore consolidato della voce in questione. 

 

Il bilancio consolidato deve includere soltanto le operazioni effettuate con i terzi estranei al gruppo. Il 

bilancio consolidato si basa infatti sul principio che esso deve riflettere la situazione patrimoniale - 

finanziaria e le sue variazioni, incluso il risultato economico conseguito, di un’unica entità economica 

composta da una pluralità di soggetti giuridici. 

Pertanto, in sede di consolidamento, devono essere eliminati le operazioni e i saldi reciproci, perché 

costituiscono semplicemente il trasferimento di risorse all’interno del gruppo.. La corretta procedura di 

eliminazione di tali poste presuppone l’equivalenza delle partite reciproche e l’accertamento delle eventuali 

differenze.  

La redazione del bilancio consolidato richiede pertanto ulteriori interventi di rettifica dei bilanci dei 

componenti del gruppo, riguardanti i saldi, le operazioni, i proventi e gli oneri riguardanti operazioni 

effettuate all’interno del gruppo amministrazione pubblica.  

La maggior parte degli interventi di rettifica non modificano l’importo del risultato economico e del 

patrimonio netto in quanto effettuati eliminando per lo stesso importo poste attive e poste passive del 

patrimonio o singoli componenti del conto economico (quali i crediti e i debiti, gli oneri e i proventi per 

Trasferimenti o contributi o i costi ed i ricavi concernenti gli acquisti e le vendite). 

Altri interventi di rettifica hanno effetto invece sul risultato economico consolidato e sul patrimonio netto 

consolidato e riguardano gli utili e le perdite infragruppo non ancora realizzati con terzi.  

Particolari interventi di elisione sono costituiti da: 
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 l’eliminazione del valore contabile delle partecipazioni della capogruppo in ciascuna componente 

del gruppo e la corrispondente parte del patrimonio netto di ciascuna componente del gruppo; 

 l’analoga eliminazione dei valori delle partecipazioni tra i componenti del gruppo e delle 

corrispondenti quote del patrimonio netto; 

 l’eliminazione degli utili e delle perdite derivanti da operazioni infragruppo compresi nel valore 

contabile di attività, quali le rimanenze e le immobilizzazioni costituite, ad esempio, l’eliminazione 

delle minusvalenze e plusvalenze derivanti dall’alienazione di immobilizzazioni che sono ancora di 

proprietà del gruppo. 

L’eliminazione di dati contabili può essere evitata se relativa ad operazioni infragruppo di importo 

irrilevante, indicandone il motivo nella nota integrativa.  

 

Le quote di pertinenza di terzi nel patrimonio netto consistono nel valore, alla data di acquisto, della 

partecipazione e nella quota di pertinenza di terzi delle variazioni del patrimonio netto avvenute 

dall’acquisizione.  

 

Nella redazione del bilancio consolidato del Comune di GIZZERIA si è proceduto a consolidare le società 

partecipate IGEA  SRL tramite il metodo proporzionale. 

Tutti i valori di seguito elencati sono stati quindi inseriti tenuto conto della quota di partecipazione che il 

Comune detiene in ognuna di esse. 

Si è pertanto provveduto a rettificare i bilanci delle società consolidate prima di procedere alle operazioni di 

consolidamento vero e proprio. 

 
 
Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi 
 

I rischi relativi a garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui sono stati indicati nei conti d'ordine 

per un importo pari all'ammontare della garanzia prestata; l'importo del debito altrui garantito alla data di 

riferimento del bilancio, se inferiore alla garanzia prestata, è indicato nella presente nota integrativa.   

Gli impegni sono stati indicati nei conti d'ordine al valore nominale, desunto dalla relativa documentazione. 

La valutazione dei beni di terzi presso l'impresa è stata effettuata: 

 al valore nominale per i titoli a reddito fisso non quotati; 

 al valore corrente di mercato per i beni, le azioni e i titoli a reddito fisso quotati; 

 al valore desunto dalla documentazione esistente negli altri casi. 

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile sono descritti nelle note esplicative e 

accantonati secondo criteri di congruità nei fondi rischi. 

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella nota integrativa, 

senza procedere allo stanziamento di fondi rischi secondo i principi contabili di riferimento. Non si è tenuto 

conto dei rischi di natura remota. 
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Attività 
 
B) Immobilizzazioni 
 
I. Immobilizzazioni immateriali 
 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2019 Variazioni 

0,00 1.793,00  
 

     

 
 
II. Immobilizzazioni materiali 
 

Saldo al 31/12/2018  Saldo al 31/12/2019 Variazioni 
 

0,00 
 

10.861.734,82 
 

 
 
 
III. Altre Immobilizzazioni materiali 
 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2019 Variazioni 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
 
 
  
 
 
IV. Immobilizzazioni finanziarie 
 

Saldo al 31/12/2018   Saldo al 31/12/2019 Variazioni 
 3.673,13  

 
 

 

 
C) Attivo circolante 
 
I. Rimanenze 
 

Saldo al 31/12/2018   Saldo al 31/12/2019  Variazioni 
 0,00  

 
 
 
II. Crediti 
 

Saldo al 31/12/2018  Saldo al 31/12/2019 Variazioni 
 6.225.386,84  
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III. Attività che non costituiscono immobilizzazioni 
 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2019 Variazioni 
 0,00  

 
IV. Disponibilità liquide 
 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2019 Variazioni 
 41.307,58  

 
  
 

   
   
   
   
   
   
   

 

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 

dell'esercizio 

 
D) Ratei e risconti 
 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2019 Variazioni 
0,00 0,00  

 
 

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione 

numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e 

oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo. 

Anche per tali poste, i criteri adottati nella valutazione e nella conversione dei valori espressi in moneta 

estera sono riportati nella prima parte della presente nota integrativa. 

 
 
 
Passività 
 
A) Patrimonio netto 
(Rif. art. 2427, primo comma, nn. 4, 7 e 7-bis, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2019 Variazioni 
0,00 2.682.363,88  

 
 
 
  
B) Fondi per rischi e oneri 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2019 Variazioni 
0,00  22.147,59  
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C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2019 Variazioni 
0,00 0,00  

 
 

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito del gruppo al 31/12/2019 verso i dipendenti in forza a tale 

data, al netto degli anticipi corrisposti. 

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei 

contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 

 

D) Debiti 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2019 Variazioni 
0,00 

 
2.743.307,51  

 
 
 

I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa (articolo 2427, 

primo comma, n. 6, C.c.). 

 

      

      
      
      
      
      

 
I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece rilevati al 

momento del pagamento. Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, in occasione di resi o abbuoni 

(rettifiche di fatturazione), nella misura corrispondente all'ammontare definito con la controparte. 

 
 
E) Ratei e risconti 
 

Saldo al 31/12/2018  Saldo al 31/12/2019 Variazioni 
  815.600,00   

 
 

Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale. 

I criteri adottati nella valutazione e nella conversione dei valori espressi in moneta estera per tali poste 

sono riportati nella prima parte della presente nota integrativa. 

 
Conti d'ordine 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 9, C.c.) 
 
 

Descrizione 31/12/2018 31/12/2019  Variazioni 
Impegni su esercizi futuri  560.846,86  
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Beni dati in uso a terzi    
    

 
  
Conto economico 
 
A) Valore della produzione 
 

   
   

 
Descrizione 31/12/2018 31/12/2019 Variazioni 

Proventi da tributi  2.510.667,18  
Proventi da fondi perequativi  0,00  
Proventi da trasferimenti e contributi   2.621.396,59  
Ricavi delle vendite e proventi da servizi 
pubblici  

 392.448,80  

Incrementi di immobilizzazioni per lavori 
interni 

   

Altri ricavi e proventi diversi  431.741,49  
    

 
 
 
B) Costi della produzione 
 

   
   

Descrizione 31/12/2018 31/12/2019  Variazioni 
Acquisto di materie prime e/o di consumo   152.181,21  
Prestazioni di servizi  1.838.703,83  
Utilizzo beni di terzi   0.00  
Trasferimenti e contributi  28.340,00  
Per il personale  1.039.914,92  
Ammortamenti e svalutazioni  2.372.712,68  
Variazione rimanenze materie prime e/o di consumo  0,00  
Accantonamento per rischi  0,00  
Altri accantonamenti  9.528,61  
Oneri diversi di gestione  122.201,54  
    

 
Costi per il personale 
 

La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, 

passaggi di categoria, scatti di contingenza, costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge e 

contratti collettivi. 

 

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 
 

Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della durata 

utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva. 
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C) Proventi e oneri finanziari 
 

   
   

 
Proventi finanziari 
  

Descrizione 31/12/2018  31/12/2019  Variazioni 
Proventi da partecipazione    
Altri proventi finanziari   248.783,13  
(Interessi e altri oneri finanziari)    
    

 
 
 
 
 
  
 
 
E) Proventi e oneri straordinari 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 13, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2019  Variazioni 

0,00 443.543,64  
  
Imposte sul reddito d'esercizio 
 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2019 Variazioni 
 49.258,27  

 
Sono state iscritte le imposte di competenza dell’esercizio.  

 

Il presente documento relazione sulla gestione (che include la nota integrativa), allegato allo Stato 

patrimoniale consolidato e al Conto economico consolidato, rappresenta in modo veritiero e corretto la 

situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio consolidato e corrisponde 

alle risultanze delle scritture contabili, così come consolidate. 

 

  

 

 


